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C’è un adagio
che consi-
glia di valu-

tare sempre se una cosa
sia utile, opportuna e se
si la si possa fare.
Sull’utilità dell’acqui-
sizione di Villa Don
Bosco, credo non ci
siano dubbi. Un com-
plesso con dimora d’e-
poca e un parco enor-
me fruibile dai cittadini
e utilizzabile per un
calendario svariato di
eventi sarebbe un
biglietto da visita im-
portante. Soddisferebbe
le croniche esigenze di
spazi ma, soprattutto,
rappresenterebbe un
volano di promozione
d’immagine del nostro
paese. 
Sull’opportunità, riten-
go che ci siano le con-
dizioni ideali, visto che
la proprietà ha manife-
stato l’interesse che lo
stabile possa continua-
re ad avere un utilizzo
pubblico. Veniamo al
tasto più delicato: ov-
vero se l’operazione si
possa fare. Perché è
bene mettere in chiaro

a pagina 8 e 9 a pagina 3 a pagina 13
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che si tratta di investire
diversi milioni per l’ac-
quisizione e poco meno
per la ristrutturazione.
Un esborso che per le
casse comunali signifi-
ca ricorrere all’indebi-
tamento e per i cittadini
maggiori sacrifici eco-
nomici. Una soluzione
meno onerosa sarebbe
il ricorso all’intervento
di privati, cui si potreb-
be lasciare la gestione
degli immobili, ecce-
zion fatta per la Villa
d’epoca che sarebbe
rilevata dal Comune.
Sono solo delle ipotesi.
Ma che servono a
inquadrare la situazio-
ne. Per volontà di tra-
sparenza, convocherò
al più presto un’assem-
blea pubblica, dove sot-
toporrò il quesito al
giudizio dei cittadini,
cui poi tocca alla fine
pagare le tasse. 
Chiedersi se il gioco
valga la candela, riflet-
tere se si stia facendo
un passo più lungo
della gamba è dovero-
so. Ma anche se passe-
rà mai per Triuggio…
un altro treno.

*Il sindaco

Gli uffici di rappresen-
tanza comunale in una
villa d’epoca. Grandi
spazi a disposizione
per le associazioni e le
iniziative culturali. Un
immenso parco da far
fruttare per i più sva-
riati eventi. Potrebbe
essere questo il nuovo
volto di Villa Don
Bosco. Il complesso di
edifici di proprietà
delle suore Salesiane,
acquisito nel 1948
dalla famiglia Caprotti
e trasformato in casa di
riposo per le Sorelle
più anziane nonché a
sede di esercizi spiri-
tuali, è oggi in vendita.
E in prima fila c’è
l ’Amminis t razione
comunale, fortemente
determinata alla sua
acquisizione. Un inte-
ressamento già mani-
festato più di un anno
fa, attraverso un dialo-
go avviato direttamen-
te dal sindaco con la
proprietà. E riafferma-
to con il rinnovo dei
contatti, da cui è scatu-
rita una sorta di prela-
zione. Nei piani del-
l ’Amminis t razione
l’operazione Villa Don
Bosco riveste un ruolo
strategico. Ha, infatti,
il vantaggio di trovarsi
al centro del territorio
comunale. E la posi-
zione equidistante dal-
le frazioni è ideale per
l’insediamento degli

Parola ai 
cittadini

uffici, oggi penalizzati
da gestione logistiche.
Uffici tra cui quelli di
rappresentanza, che
potrebbero trovare de-
stinazione nella parte
più antica del com-
plesso: ovvero la Villa
che ha un’estensione
di più di mille metri
quadrati. La dimora
d’epoca è poi contor-
nata da una serie di
immobili più recenti
per circa 5000 metri
quadrati. Luoghi che,
se utilizzati interamen-
te, permetterebbero di
costituirvi un vero
centro poliedrico,
ospitando, per esem-
pio, la biblioteca, sale
per spettacoli, conve-
gni e riunioni per asso-
ciazioni. Ma il vero

gioiello è il parco,
esteso per 85 mila me-
tri quadrati. 
Un’immensa area ver-
de che si aprirebbe a
iniziative delle più va-
rie, mercatini, concerti
di musica classica.
Con la possibilità, per-
ché no, di affittarla per
riprese televisive. Sen-
za dimenticare il colle-
gamento con il Bosco
del Chignolo, altro bi-
glietto da visita delle
ricchezze ambientali
del Comune. Ma l’ap-
prodo alla “terra pro-
messa” passa attraver-
so una traversata del
deserto. Ovvero più di
otto milioni di euro per
l’acquisizione. E alme-
no cinque per spese di
ristrutturazione. Uno

sforzo che potrebbe,
però, essere ricompen-
sato dal guadagno di
immagine. Quel “po-
sto al sole” che il Co-
mune sta faticosamen-
te cercando di rita-
gliarsi, intercettando i
flussi turistici nella
Brianza. E che avrebbe
una carta in più con
l’acquisizione di Villa
Don Bosco. 

VILLA DON BOSCO

IL PROSSIMO NUMERO 
DEL PERIODICO  

“TRIUGGIO INFORMA”
SARA’ IN DISTRIBUZIONE 
NEL MESE DI  DICEMBRE

di 

Paolo Manzoni*

“Uno sforzo
economico 

che sarebbe
ripagato 

dal guadagno
di immagine”



SERVIZI SOCIALI SETTEMBRE 2007
2

L’ E F F I C I E N T E  S E R V I Z I O  C O M U N A L E  E ’ G A R A N T I T O  S U L  T E R R I T O R I O

Un’equipe di professionisti per
aiutare minori e famiglie a rischio
Sostenere le famiglie
in difficoltà che non
riescono a garantire ai
figli una vita normale.
E prevenire così il
rischio di devianza dei
minori, che vivono di
situazioni più o meno
gravi di disagio. È
questo l’obiettivo del
sistema di tutela dei
minori predisposto
dall’assessorato ai Ser-
vizi Sociali. Ogni anno
circa una decina di
persone si rivolge al
servizio di aiuto comu-
nale. 
Solo nel 2006 sono
stati presi in carico 13
nuovi utenti, sei mino-
ri e sette adulti. «Si
tratta di famiglie –
spiega l’assessore Ma-
ria Sala – che non sono
in grado di garantire
stabilità e serenità ai
figli. Questo per i più
svariati motivi, dal
lavoro che si perde,
alla conflittualità tra i
genitori, a problemati-
che psico-sociali. 
Dal 2003 il Comune di
Triuggio segue il pro-
getto di
tutela dei
minori in
p r i m o
p i a n o ,
con una
gestione
autonoma
r i s p e t t o
agli altri
12 comu-
ni del di-
s t r e t t o .
Dato l’al-
to nume-
ro di per-
sone che
chiedono sostegno,
preferiamo infatti ren-
dere il servizio indi-
pendente, al fine di
garantire certi standard
di qualità. Tra minori e
adulti delle famiglie a
rischio, si tratta, infat-
ti, di quasi di un centi-
naio di persone segui-
te». 
Dal punto di vista ope-
rativo, il servizio è
svolto da un’equipe
incaricata, la coopera-

tiva Mosaico, costitui-
ta da educatori, psico-
logi, mediatori fami-
liari e assistenti socia-
li, che fino al 2009 è
assegnataria dell’inca-
rico. 
Tre volte la settimana
questi professionisti
ricevono direttamente
gli utenti a Triuggio, in
appositi uffici messi a
disposizione dall’As-
sessorato, secondo un
progetto individuale
elaborato ad hoc, che
prevede prestazioni
specifiche di ordine
psicoterapeutico e atti-
vità di sostegno alla
famiglia di origine o
agli affidatari. Nel
2006 sono state oltre
tremila le ore dedicate
dagli educatori, più di
600 quelle di psicologi
e psicopedagogisti.
«Abbiamo chiesto
espressamente – sotto-
linea l’assessore Sala –
il servizio in loco per
venire incontro alle
esigenze di quei citta-
dini che non potevano
recarsi altrove, perché

sprovvisti
di mezzi.
Una ga-
ranzia di
u l t e r io re
efficienza
e qualità».
I dati più
recenti di-
cono che
attualmen-
te sono 42
i minori
seguiti dal
C o m u n e
(cui si de-
vono ag-

giungere 46 adulti del-
le famiglie a rischio). 
Nel dettaglio, 15 sono
sottoposti a un monito-
raggio psicosociale, 12
ricevono un sostegno
psicopedagogico, 7 so-
no in terapia psicologi-
ca. 
Nei casi più gravi si
ricorre all’affido fami-
liare. Il servizio è
gestito in forma asso-
ciata dall’ufficio zona-
le affidi di Albiate che

seleziona le famiglie
affidatarie e le propone
al servizio Tutela mi-
nori del Comune. Nel
2006 si è passati da
due a cinque minori
collocati in affido ete-
rofamiliare. 
Per altri tre, invece, si
è dovuto ricorrere alla
loro collocazione in
comunità educative o
terapeutiche. In caso di
mancato consenso da
parte della famiglia del
minore di porre in atto
gli interventi di recu-
pero previsti, intervie-
ne il Tribunale per i
minorenni (o quello

ordinario) con provve-
dimenti giudiziari cui
il servizio
s o c i a l e
comunale
ha l’obbli-
go di  ese-
guire.
« D a g l i
spo r t e l l i
n e l l e
scuole, ai
c o n t a t t i
con le fa-
m i g l i e , –
fa notare
l’assesso-
re Sala – la rete dei
servizi sul territorio è
sempre pronta a inter-

cettare situazioni di
disagio, che potrebbe-

ro coin-
volgere i
minori. 
Il proget-
to ‘Noi
genitori’,
per esem-
pio, è un
s e r v i z i o
di consu-
lenza psi-
c o p e d a -
g o g i c a
rivolto ai
g e n i t o r i

di bambini dell’asilo
nido, della scuola del-
l’infanzia e primaria,

sviluppato insieme con
i 13 comuni del distret-
to di Carate Brianza. 
Il progetto ‘Ancora
genitori’ è invece un
servizio di supporto a
genitori che affrontano
la separazione.
Abbiamo, dunque, un
monitoraggio costante.
E persone professio-
nalmente preparate
che possono dare una
mano a chi, anche solo
temporaneamente, si
trova a vivere una si-
tuazione di difficoltà.
A loro rispondiamo
sempre con il cuore in
mano».

I numeri del disagio

APPUNTAMENTO A VILLA BIFFI CON GLI ALUNNI DELLE SCUOLE

Festa dei nonni
Tutti insieme per festeggiare i nostri nonni.
L’assessorato ai Servizi Sociali dà appuntamen-
to a Rancate, presso la Villa Biffi, il prossimo 7
ottobre alle 14.30. Un modo per celebrare in
allegria la ricorrenza del 2 ottobre, solennità
degli Angeli custodi e scelta, non a caso, come
data per la festa nazionale dei nonni, in virtù del
tradizionale ruolo protettivo esercitato nei con-
fronti dei più piccoli. Il programma prevede
l’incontro con gli alunni della scuola primaria e
secondaria di primo grado, che in segno di rico-
noscenza e ringraziamento esporranno disegni e
reciteranno poesie, dedicandole ai cari nonni,
persone che rappresentano spesso una guida

importante all’interno della famiglia. Seguirà
intrattenimento musicale con rinfresco.

“Dal 2003 il
Comune segue 

il progetto 
di tutela 

dei minori 
con  una 
gestione 

autonoma” 

“L’assessore

Sala: un aiuto 

in loco 

garanzia 

di qualità” 

SERVIZIO
Minori in terapia psicologica

Minori con sostegno psicopedagogico

Minori in monitoraggio psicosociale

Minori in affido

Minori in comunità

Totale minori

Adulti famiglie a rischio

Totale minori e adulti

NUMERO

7

15

13

5

3

42

46

88
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A  C O L L O Q U I O  C O N  L ’ A S S E S S O R E  V I N C E N Z O  V E R Z E N I

«Un nuovo servizio di raccolta dei rifiuti
per tornare a essere Comune ‘riciclone’»

la comunità».

Ci saranno campagne educative?

«Certamente. La ditta assegnataria
dell’appalto si impegnerà a informare
i cittadini. L’Amministrazione inter-
verrà soprattutto sensibilizzando le
scuole». 

Ottobre è alle porte. Per il piano

antismog contro le auto inquinanti

La Regione ha allargato il numero

dei comuni della fascia critica, che

oggi sono ben 210.

«Per ora Triuggio è ancora fuori dal-
l’elenco. Certo, poi, se uno deve
recarsi a Seregno con l’auto, vuole
sapere se ci può andare e con quale
veicolo. Ma per ora è solo una que-
stione informativa. Un po’ di pragma-
tismo, comunque, non guasta». 

Cioè?

«In fondo siamo ancora dei privile-
giati: il 70% del nostro territorio è
costituito dal verde. Ma bisogna stare
attenti a non cadere negli assolutismi
e nelle ideologie. In Francia i bovini
emettono più gas serra che le 14 raf-
finerie di petrolio messe insieme. E’
bene ricordarselo».

A che punto è la questione cimici a

Montemerlo?

«Per ora non ci sono segnalazioni di
problemi. Ci auguriamo che l’autun-
no non sia troppo caldo, clima che
favorisce l’attacco di questi insetti ai
pini strobus. Abbiamo abbattuto gli
alberi più vecchi, una ventina di pian-
te. Il monitoraggio è costante.
Procedere a un intervento di bonifica
radicale con insetticidi, come ci
hanno detto le università interpellate,
sarebbe nocivo. Ci vogliono anni,
infatti, per smaltire queste sostanze
tossiche».

Oltre all’ambiente, dispone della

I L  PROFILO

Scheda
Nome: Vincenzo Verzeni

Età: 52 anni 

Luogo di nascita: Bottanuco
(Bg), vive a Canonica

Stato civile: coniugato con due
figli

Professione: direttore di banca

Politica: come assessore, è al
primo incarico 

Società: ex volontario della
Croce Verde di Lissone, respon-
sabile del settore arbitrale nei tor-
nei dell’amicizia promossi dal
decanato di Carate Brianza, è
stato anche manager per una
squadra di basket femminile di
serie A1 

Legge: libri di economia, roman-
zi

Svago: in passato calcio, oggi
lettura

Ama: stare con la famiglia

volte non lo permettono. Il Patto di
stabilità, per esempio. Ci impedisce
di spendere l’attivo di bilancio.
Triuggio è virtuosa, ma non può trar-
re giuste conseguenze da questa
buona amministrazione. Un’assurdi-
tà».

Si annuncia una mezza rivoluzione

nel sistema della raccolta dei rifiu-

ti. Di cosa si tratta?

«Abbiamo istituito una gara d’appal-
to per il servizio di igiene urbana per
i prossimi tre anni. La ditta assegna-
taria inaugurerà un nuovo corso.
Dieci anni fa Triuggio era un comune
‘riciclone’. Dobbiamo tornare a
esserlo, perché col tempo questa atti-
tudine è andata scemando, come ci
dicono studi e analisi. Questo mentre
altri Comuni apportavano migliorie
nel servizio. Con questa scelta ripren-
diamo, dunque, quella direzione».

Qual è la novità principale?

«Per il vetro ci sarà un servizio porta
a porta. I cittadini non dovranno più
uscire di casa per portare le bottiglie
nelle campane. Saranno distribuiti dei
contenitori per la raccolta diretta
nelle abitazioni in orari prestabiliti.
E’ un sistema che funziona ed è adot-
tato ormai in diversi Comuni, non
ultimo da Monza»

Che fine faranno le campane?

«Verranno smantellate. Troppe le
lamentele dei cittadini che segnalava-
no come fossero diventate elemento
di degrado, sporcizia e pericolo igie-
nico, a causa di un non corretto utiliz-
zo che le trasformava in una sorta di
discarica. Tra l’altro le ultime campa-
ne le abbiamo avute proprio dai
Comuni che stavano optando per il
servizio a domicilio».

Altre novità?

«La raccolta differenziata, sempre
porta a porta, oltre che di plastica,
anche di lattine e alluminio. Un modo
per favorire ancora di più la pulizia
del paese. Senza scomodare i cittadi-
ni».

Per pile e farmaci?

«Nessuna variazione. Ma andremo a
sostituire tutti i contenitori usurati». 

Quando partirà il servizio?

«Se tutto procede nei termini, dal
primo gennaio 2008».

Vantaggi economici?

«La raccolta differenziata e il rici-
claggio costituiscono in generale un
vantaggio diretto e indiretto per tutta

Dalla banca al verde pubblico,

come è stato il passaggio?

«Il mio è stato un approccio molto
umile, da neofita. Ma ho avuto la for-
tuna di lavorare a fianco di persone
preparate, che non hanno mai manca-
to di offrire la loro collaborazione». 

Non mi dica che privato e pubblico

sono la stessa cosa.

«Tutte le aziende lavorano per obiet-
tivi. E quello di un ente locale è dare
soddisfazione ai cittadini. Purtroppo
ci sono fattori indipendenti che a

delega su Polizia Locale, Commer-

cio, Mobilità, Gemellaggio, Pro-

tezione Civile.

«Voglio spendere qualche parola d’e-
logio per i quattro vigili che operano
sul territorio, il comandante e i tre
agenti. Sono persone che amano il
proprio lavoro. Hanno grande profes-
sionalità, sensibilità, attenzione. Alla
repressione preferiscono il dialogo.
Svolgono corsi nelle scuole. Come
molti cittadini, avevo qualche pregiu-
dizio. Pensavo: i vigili non fanno
altro che multe. Oggi, grazie al loro
operato, ho un’idea diversa».

E la sicurezza?

«Fortunatamente Triuggio è ancora
un’isola felice. I problemi che gli
agenti di Polizia Locale devono
affrontare da questo punto di vista
sono limitati. Qualche schiamazzo
per le feste. Poco altro».

Altri ringraziamenti?

«Alla decina di volontari della
Protezione civile. E’ sempre difficile
trovare gente che presta il proprio
tempo per gli altri. Oggi però si chie-
de sempre maggiore professionalità.
Con Carate Brianza e altri Comuni
associati abbiamo allora avviato un
piano di formazione attraverso pro-
fessionisti della Protezione civile,
Vigili del Fuoco e Croce Bianca. Un
progetto che andrà in porto nel giro di
un paio d’anni».

Un assessore all’Ambiente non può

non avere un oasi di pace.

«Bottanuco, dove sono nato, zona di
confine tra la Bergamasca e il
Milanese. Oggi stiamo correndo trop-
po, ma oltre l’Adda, scopri un altro
mondo. Lì senti ancora l’aria di casci-
na. E quel senso di famiglia allargata,
per cui ‘tuo figlio’ è come se fosse
‘mio figlio’».

Nel carnet delle deleghe,
l’Ambiente è «quella che
impegna di più». Parola di

bancario. E sarà così anche per il
prossimo anno, quando partirà il
nuovo servizio di raccolta rifiuti.
Spende elogi per la professionalità
dei vigili, la chiede ai volontari
della Protezione civile. Un’oasi
tranquillità? L’amata Bergamasca,
dove si respira ancora «l’aria di
cascina».



URBANISTICA SETTEMBRE 2007
4

L‘AMMINISTRAZIONE DIFENDE IL PROGETTO DELLA NUOVA PALAZZINA DEI VIGILI

L’architetto Erba: «Corretto mix 
di  innovazione e tradizione»
«E’ una scelta coeren-
te. Un progetto di
opera pubblica non
può rinunciare ad
avere l’ambizione di
esprimere la propria
funzione, naturalmente
con un linguaggio
architettonico adegua-
to. E nel farlo non può
esimersi dal proporre
anche elementi di
arricchimento del dise-
gno urbano e edilizio.
Tanto più se colori e
linguaggio architetto-
nico contengono sia
elementi di innovazio-
ne sia di citazione del
contesto». 
L’Amministrazione
comunale lascia che
sia l’architetto Ambro-
gio Erba, responsabile
dell’ufficio tecnico, a
chiarire i dubbi e le
perplessità estetiche
sulla nuova palazzina
dei vigili, destinata
anche a funzioni di
rappresentanza per
riunioni e convegni.
Dubbi sollevati in
primo luogo dalla
Lega Nord arrivata a
definirla, ironicamen-
te, una sorta di casa dei
Puffi.

Come si è arrivati a

questo progetto?

«Il processo che si è
seguito ricalca un
metodo tipico della
composizione architet-
tonica. Si individua,
cioè, un riferimento
progettuale nell’archi-
tettura contemporanea
o nell’opera di figure
di rilievo dell’architet-
tura contemporanea.
Da questi modelli si
sviluppa la propria
progettazione, assu-
mendo i contenuti del
riferimento prescelto
quali elementi fondati-
vi».

E quale sarebbero

questi riferimenti?

«La produzione di
ville della seconda
metà del secolo scorso
quali la  Wike House,
la Brant House, la

miliari, il cimitero.
L’edificio delle Poste
ha una singolarità che
non trova analogie
nelle costruzioni delle

immedia-
te vici-
nanze. In
tale cir-
costanza
la compa-
t i b i l i t à
con il
contes to
va certa-
m e n t e
ricercata
r e l a z i o -
n a n d o s i
con i luo-
ghi, ma
t e n e n d o

sempre in considera-
zione la funzione di
“rappresentanza”».

Beh, ma la tradizione

in qualche modo an-

drà rispettata?

«Seguendo la tradizio-
ne nella scelta dei
materiali la membratu-
ra curva, che è l’ele-
mento più espressivo e
identificativo del pro-
getto, sarebbe stata
realizzata in materiale
pregiato, marmo o pie-
tra. Per analogia si è
pensato di utilizzare il
blocco splittato in gial-
lo paglia, che meglio
sembrava avvicinarsi a
rappresentare, quale
citazione, l’uso della
pietra della tradizione
locale: il “ceppo”».

Altri adeguamenti al

principio del terroir?

«Consideriamo le fac-
ciate intonacate. Po-
tevano essere risolte
con un colore di diver-
sa intensità, ma della
stessa tonalità del
blocco splittato, o con
l’utilizzo del mattone,
anche se nel nostro ter-
ritorio ha un uso spora-
dico come elemento di
facciata. Si è scelta
una finitura tinteggiata
rosso mattone che ben
si abbina al blocco e
alla copertura ed è il
colore tradizionale

Vanna Venturi House,
concepite da Robert
Venturi, esponente del-
la postmoderintà. Un
autore che ha affronta-
to e teo-
rizzato in-
teressanti
temi del-
l’architet-
tura, i
quali ben
definisco-
no la
comples-
sità della
nostra so-
cietà con-
tinuamen-
te in evo-
luzione e
la diffi-
coltà delle arti applica-
te nel cercare di rap-
presentarla». 

Cosa avrebbero di

così determinante

queste opere?

«Oltre a costituire
esempi importanti del-
l’architettura contem-
poranea, hanno alcune
qualità che ben si addi-
cono al caso nostro: la
capacità di realizzare
un edificio di rappre-
sentanza con una
costruzione tutto som-
mato di modeste
dimensioni; la caratte-
ristica di relazionarsi
con elementi di impo-
stazione razionalista
moderna, quale gli edi-
fici a tipologia indu-
striale, esprimendo tut-
tavia un linguaggio
architettonico che
supera tale riferimen-
to».

E dov’è il legame con

il territorio?

«L’intorno urbano in
questione non ha nulla
a che vedere con il
paesaggio vernacolare
che appartiene al no-
stro immaginario col-
lettivo. Ma è costituito
da diverse presenze
edilizie che non costi-
tuiscono un contorno
omogeneo: costruzioni
di tipologia industria-
le, residenze monofo-

della frazione di Ponte.
Ha quindi anche un
valore simbolico di
richiamo alla tradizio-
ne del luogo, oltre che
a ritrovarsi diffuso nel
paesaggio».

E quel tetto blu?

«La copertura, che
doveva realizzarsi in
lastre per ovvi motivi
tecnico architettonici,
è stato il successivo
abbinamento. Ci si è
subito indirizzati su
una tinta blu, in modo
da discostarsi dalle

coperture circostanti,
vista la loro eteroge-
neità sia tipologica sia
cromatica. Un colore
che comanda anche
quello dei serramenti,
così da connotare
maggiormente l’edifi-
cio».“Il processo 

che si è 
seguito 
ricalca 

un metodo 
tipico della 

composizione
architettonica”
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SEMPRE PIU’ RICCA LA PROGRAMMAZIONE DELLA POLISPORTIVA CON LA STAGIONE DEI CORSI

Danza del ventre o vovinam? 

Stagione dei corsi autunnali ai nastri
di partenza. Quanto mai ricco e varie-
gato il calendario della Polisportiva
Triuggese che grazie a oltre 400
iscritti fa la parte del leone nel venta-
glio delle offerte. Un programma per
tutti i gusti, che si adatta alle esigen-
ze di un pubblico maschile e femmi-
nile, di grandi e piccini,  di chi ama
l’attività motoria sostenuta e di chi
preferisce toni più rilassanti. La parte
più tradizionale è rappresentata dal
calcio nella versione a 7 e a 11. Qui
c’è spazio per tutte le età, ma l’ap-
proccio è prettamente agonistico con
campionati per esordienti, giovanissi-
mi, allievi, juniores, fino alla seconda
categoria. Segue il volley femminile
(terza divisione) e maschile (seconda
divisione). Ma c’è possibilità anche
per il minivolley, con corsi a partire
dai ragazzi di sei anni. Ampia la scel-
ta per chi ha la passione del ballo con
percorsi ad hoc per principianti e per
chi è già esperto. Si passa dalla danza
classica a quella del ventre, dalla
moderna all’hip hop, al latino ameri-
cano. Sempre in crescita di consensi

Cors i
le discipline orientali. Tutto da sco-
prire il Vovinam, un’arte marziale
vietnamita insegnato sia agli adulti
(il corso è già cominciato il 10 set-
tembre), sia ai ragazzi. Quindi lo
yoga, il Qi Gong e Do In, tecniche
«dolci» che aiutano a recuperare il
benessere psicofisico. E per chi
vuole solo sentirsi in forma, ginnasti-
ca per adulti, aerobica e la sempre in
voga Gag, ovvero la tonificazione di
gambe addominali e glutei. «È un
piacere – commenta l’assessore allo
sport Alessandro Canali – vedere che
ogni anno che passa aumenta l’offer-
ta. C’è una tale diversificazione che
quasi rende imbarazzante la scelta.
Un modo intelligente per intercettare
e coinvolgere categorie e gruppi di
persone sempre più ampi. Lo sport –
dichiara Canali – è un’ottima pale-
stra di vita, la crescita di chi lo prati-
ca è un arricchimento del territorio
che fa bene a tutti. Un ringraziamen-
to va, dunque, alla Polisportiva,
senza dimenticare le altre associazio-
ni sportive impegnate sul territorio.
L’Amministrazione – sottolinea –
continuerà a fornire a tutti il massi-
mo supporto concedendo spazi e
strutture necessarie allo svolgimento
delle attività». Per ogni informazione
sullo svolgimento e la durata delle
lezioni, è sempre utile chiedere con-
ferma direttamente all’ufficio Poli-

sportiva Triuggese, sito in via XI

febbraio, 1 (tel. 0362.997272),

aperto il lunedì, mercoledì e giove-

dì dalle 17.30 alle 19.

IN AGENDA
«Se tale sembra essere la volontà del Signore…». A distanza di cinquant’anni vengono pubblicate le lettere scambiate dall’ottobre 1957 al novembre 1960 tra l’arcive-
scovo di Milano e un giovane prete, il triuggese don Paolo Villa. L’inedito carteggio tra l’arcivescovo Giovanni Battista Montini e il sacerdote diocesano, dove il filo
conduttore è la chiarificazione vocazionale che condurrà don Paolo a diventare fratel Paolo, verrà presentato in anteprima il 28 ottobre 2007 a Villa Biffi, alle ore 14.00
(il volume uscirà nelle librerie per le edizioni San Paolo). L’evento  è organizzato dalla Commissione biblioteca e cultura, su   volontà del sindaco, con la collabora-
zione di don Elio Sala di Canonica. Interverranno il curatore don Umberto dell’Orto,Giovanni Bianchi, ex presidente delle Acli, che ha firmato  la prefazione, nonché
Giselda Adornato, autrice di alcune pubblicazioni sull’arcivescovo e papa Montini, familiari e conoscenti diretti. Paolo Villa, nato nel 1929 a Triuggio (dove vive anco-
ra parte della sua famiglia), venne ordinato prete a 23 anni. Nel ’61 entrò nella Congregazione dei Piccoli Fratelli di Gesù con la benedizione di Montini. Morirà il 24
settembre 1973, a soli 44 anni. Tutta la cittadinanza è invitata a partecipare. Nell’augurata speranza che possa presenziare anche il cardinale e arcivescovo di Milano
Dionigi Tettamanzi.



LIBRI E ALTRO SETTEMBRE 2007
6

O G N I  A N N O  5 0 0  M I L I O N I  P E R  L A  C U L T U R A  

I finanziamenti della Ue In 
vetrina
“IL PENULTIMO SOGNO”

Anno 1939, nell’albergo più
lussuoso di Cannes si incon-
trano Joan, giovane camerie-
re, e Soledad figlia adolescen-
te di un miliardario. 
Fra i due, scandito dal tempo
della musica, si sviluppa un
amore febbrile fatto di incon-
tri furtivi, felicità sognate a

di Angela Becerra
(Corbaccio)

“PIU’ FORTE DI ME” 

razione che complica terribilmente le cose.

Sposata con un medico,
improvvisamente il marito le
annuncia che vuole andarsene
a vivere con un’altra donna.
Ricoverata in una clinica per
alcolisti, intesse legami veri
con i disperati che come lei
sono lì a ripulirsi. Nasce un
amore fatto di sesso e dispe-

dispetto di tutto ciò che li separa.

di Rossana Campo
(Feltrinelli)

“L’IMPERO DI CINDIA” 

Cindia” ovvero la Tigre e il
Dragone è il nuovo centro del
mondo dove si gioca la partita
economica del XXI secolo.
L’India, esempio di pluralismo
e di tolleranza unico per un
Paese così vasto. La Cina, mo-
dello di stato autoritario che ha
saputo in pochi decenni tra-

di Federico Rampini 
(Mondadori)

ghettare dalla miseria al benessere 300 milioni
di persone. 

Lingua, arti dello spettacolo e visive,
architettura, artigianato artistico,
cinema e radiodiffusione sono tutti
elementi costitutivi della pluralità
culturale dell’Europa. La Ue perse-
gue un duplice obiettivo: tutelare e
sostenere questo patrimonio e contri-
buire a renderlo accessibile agli altri.
Si tratta di obiettivi formulati dal
trattato di Maastricht del 1992, che
per la prima volta ha riconosciuto
formalmente la dimensione culturale
dell’integrazione europea. 

LE CAPITALI DELLA CULTURA – Iniziative
in tal senso erano in realtà iniziate ben prima,
come dimostra il programma, varato nel 1985, che
ogni anno proclama una o più Capitali europee
della cultura. Nomine che permettono di usufruire
del sostegno finanziario per mostre ed eventi, non-
ché per un’ampia gamma di manifestazioni, con-
certi e altri spettacoli, cui partecipano operatori ed
artisti di tutta la Comunità. Il programma avrebbe
dovuto concludersi nel 2004 ma, avendo avuto
molto successo, è stato prolungato di altri 15 anni.
Per il 2007 sono state scelte Lussemburgo e Sibiu
(Romania), mentre per il 2008 sono state designa-
te Liverpool e Stavanger ( Norvegia).

IL SETTORE AUDIOVISIVO – La ricchezza
linguistica costituisce un elemento fondamentale
di cultura e democrazia. Di qui la tutela delle lin-
gue regionali e minoritarie presenti sul territorio
(basco, bretone, catalano, ecc… ). L’obiettivo a
lungo termine è, poi, quello di incoraggiare i citta-
dini ad apprendere almeno due lingue straniere.
Altro campo di intervento, il settore audiovisivo.
Dal 1990, con i programmi Media, viene sostenu-
ta la competitività dei prodotti europei. Per il
periodo 2007-2013 i fondi investiti sono pari a 755
milioni di euro. Tra gli obiettivi, agevolare l’ac-
cesso alle fonti di finanziamento per le piccole e
medie imprese del comparto. Con una dotazione di
circa 400 milioni di euro (2007-2013), «Cultura» è
un programma consolidato che ha per oggetto tutte
le attività non audiovisive. L’obiettivo è la sensibi-
lizzazione dei cittadini all’importanza dei beni cul-

“MANITUANA” 

epico sulla nascita di una nazione e lo stermi-
nio di mondi possibili.

All’alba della rivoluzione che
generò gli Usa, lealisti e ribel-
li si contendono l’alleanza
delle Sei Nazioni irochesi.
Nella valle del Mohawk, dove
indigeni e coloni convivono
da decenni, scelte laceranti
travolgono il futuro di una co-
munità meticcia. Un romanzo

Di Wu Ming
(Einaudi)

di 

Federica Colombo*

turali di rilievo europeo, lo stimolo al dialogo
interculturale, attraverso la promozione della con-
servazione e della circolazione transnazionale
delle opere e l’incentivo alla mobilità degli opera-
tori.

IL FONDO SOCIALE EUROPEO – Le indu-
strie culturali sono importanti fonti di reddito e
occupazione. In quest’ottica l’Ue sostiene pro-
grammi che incoraggino a cogliere le opportunità
offerte dal mercato unico e dalle tecnologie digita-
li. Vengono promossi i modelli dinamici e innova-
tivi, favorendo procedure burocratiche più snelle,
aiutando progetti di ricerca e stimolando una mag-
giore collaborazione con altri soggetti operanti sia
nella Ue sia fuori di essa. Ma l’azione si esercita
anche in altri campi, come l’istruzione, la ricerca
scientifica, il sostegno alle nuove tecnologie e alla
società dell’informazione. Il Fondo sociale euro-
peo e il Fondo regionale spendono complessiva-
mente fino a 500 milioni di euro all’anno in pro-
getti a valenza culturale. In particolare, negli
orientamenti per il Fondo regionale la
Commissione europea chiede ai governi degli Stati
membri di promuovere lo sviluppo culturale nelle
regioni più povere, aiutandole ad affermare la pro-
pria identità, attrarre turisti e creare posti di lavoro
in settori quali i servizi on-line e i mezzi di comu-
nicazione.

*Presidente della Commissione 

biblioteca e cultura

Un percorso del gusto per 
“salvare” l’organo di Rancate 

Esito positivo anche quest’anno per il 2° Percorso enogastronomico triuggese organizzato nell’ambi-
to della Festa Triuggio d’Estate, svoltosi domenica 15 luglio. Duecento persone. residenti e non, a
bordo di carri trainati dai mezzi della tradizione contadina, hanno potuto degustare  prodotti tipici
brianzoli e ammirare le bellezze naturali e artistiche del territorio. La manifestazione è iniziata  con
un breve percorso a piedi nel Bosco del Chignolo, colazione con torte e brioche sotto i pini e ascolto
della Leggenda del Cavaliere di Bard. Per proseguire con assaggi di piatti della tradizione (risotto),
prodotti locali (salumi, formaggi, latte), gelati e frutta di stagione. L’Amministrazione Comunale, il
gruppo Let’s go, produttori e ristoratori triuggesi (l’Azienda agricola La Fattoria, Panetteria
Aliprandi, Ristorante Villa Biffi, Antico Ristorante Fossati), hanno destinato il ricavato dell’iniziativa
per completare la spesa del restauro dell’organo del Santuario di  Rancate.  L’introito, 1.676 Euro, rap-
presenta  un piccolo ma concreto aiuto a un luogo di culto tanto apprezzato e caro ai triuggesi.  Lo
scorso anno l’incasso del 1° percorso, devoluto per la medesima finalità, era stato  di 1500 Euro.
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IL CALENDARIO DELLE INIZIATIVE DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Corbetta: «Continuità 
e innovazione»

Sarà un anno ricco di iniziative per i ragaz-
zi delle scuole. L’assessorato alla Pubblica
Istruzione ha pronto il calendario il 2007-

2008 con progetti che spaziano dallo sport
all’ambiente, dalla musica all’educazione stra-
dale. 
«Continuità e innovazione
sono i princìpi guida - affer-
ma l’assessore competente
Serenella Corbetta –. Perché
è giusto confermare quei
progetti che hanno avuto
consenso, ma non bisogna
dimenticare che un pizzico di
inventiva non guasta nelle
proposte. E speriamo che
anche per le idee più corag-
giose ci sia una riposta sod-
disfacente».

«UN ALTRO SPORT E’

POSSIBILE» – In continuità con l’anno prece-
dente l’Amministrazione Comunale ripropone,
in collaborazione con la U.S. Acli di Milano, il
corso promozionale di tennis riservato alle clas-
si prime delle scuole primarie di Triuggio e
Tregasio e alle classi prime della scuola secon-
daria di primo grado di Triuggio. Le lezioni,
della durata di 3-4 ore, si svolgeranno durante
l’orario scolastico. Per i ragazzi delle classi terze
della scuola secondaria di primo grado di
Triuggio è in programma l’uscita presso il Pala
Ghiaccio di Sesto San Giovanni. Il servizio di
trasporto e l’ingresso al PalaGhiaccio saranno a
completo carico dell’Amministrazione Comuna-
le. 

«APPARTENGO AL MIO TERRITORIO» –
E’ promosso dalla Cooperativa Demetra ed è
rivolto alle scuole primarie. Si tratta di un pro-
getto didattico che prevede la produzione di
“mappe di percorsi”. Cartine dove  vengono se-
gnalati i punti di maggiore interesse storico, na-
turalistico, paesaggistico. La composizione av-
viene attraverso i rilevamenti effettuati dai ra-
gazzi che, nella raccolta delle informazioni utili
a dare un volto al territorio, possono attingere a
varie fonti. Quelle, per esempio, della tradizio-
ne: racconti, storie, aneddoti, leggende che co-
stituiscono un vero patrimonio culturale tutto da
esplorare. Come le preziose testimonianze degli
anziani, che saranno oggetto di interviste. Lo
scopo dell’iniziativa è la valorizzazione del ter-
ritorio e il rafforzamento della sua identità. Con
l’intento, inoltre, di rendere consapevoli i più
giovani che l’ambiente in cui si vive è uno spa-
zio dalle risorse limitate. E che pertanto deve es-
sere rispettato, preservato e migliorato grazie a
comportamenti e azioni corrette e responsabili.

«ANDIAMO A SCUOLA A PIEDI» – In con-
tinuità con il progetto Provinciale, anche per
l’anno scolastico 2007-2008, in periodi da con-
cordarsi con le Direzioni degli istituiti, verranno
fissate date destinate a simboliche passeggiate a

piedi alla scuola. Un modo per invogliare i ragaz-
zi a muoversi e a scoprire l’ambiente circostante.
La partenza, al solito, avverrà da un punto di
incontro da individuarsi. Unitamente agli inse-
gnanti, ad accompagnare gli alunni alla scuola,

compresi gli iscritti al trasporto
scolastico, ci saranno gli agenti
della Polizia Locale. 
Lo scorso anno l’Amministra-
zione Comunale si è associata
all’iniziativa promossa dalla
Provincia di Milano denominata
«Andiamo a piedi a scuola»,
organizzata nell’ambito della
settimana mondiale «Internatio-
nal walk to school 2006».
Un’adesione che si è tradotta
nell’istituzione della giornata
promozionale per la mobilità con
il coinvolgimento della Scuola
Primaria di Tregasio nel mese di

ottobre e della Scuola primaria di Triuggio lo
scorso mese di maggio.

«CRESCO CON LA MUSICA» - Promosso dal
Corpo Musicale Santa Cecilia di Triuggio, è rivol-
to agli alunni delle classi terze, quarte e quinte
delle scuole primarie di Tregasio e Triuggio. Tra
le finalità, potenziare e sviluppare le capacità
musicali, scoprire nuove possibilità espressive
individuali e di gruppo, stimolare la pratica musi-
cale di uno strumento, migliorare le qualità delle
relazioni interpersonali, aumentare le capacità di
attenzione.

«EDUCAZIONE ALLA LETTURA » – Al via,
in l’autunno, “Ti racconto una storia”, iniziativa
del sistema bibliotecario Brianzabibioteche per la
promozione della lettura ai bambini da zero a tre
anni. Continuerà, nel frattempo, la collaborazione
con la Scuola dell’infanzia di Canonica, consi-
stentente nel prestito mensile di 50 volumi.
Riaffermata la funzione di polo attrattivo della
biblioteca. Per le scuole primarie la fruizione con-
sisterà in letture animate tenute dalle insegnanti,
oltre che in periodiche visite conoscitive al di
fuori degli orari d’apertura al pubblico. Visite cui
saranno interessate anche le scuole secondarie,
con le quali verranno organizzati anche incontri a
tema con gli autori. Proseguirà, infine, la collabo-
razione con le insegnanti delle materie letterarie
per i suggerimenti alla lettura e le richieste di
acquisto libri.

«EDUCAZIONE STRADALE» – Come di con-
sueto, nel corso del programma didattico del
secondo quadrimestre verranno tenute lezioni di
educazione stradale. Per le scuole primarie, si
comincerà da elementi base: ovvero pedoni e
velocipedi. Per le scuole secondarie di primo
grado, le 12 ore di lezioni teoriche saranno fina-
lizzate al rilascio del certificato di idoneità alla
guida del ciclomotore sulla base del programma
ministeriale, con test finale tenuto da un funziona-
rio della Motorizzazione civile.

U N ’ E S P E R I E N Z A  F O R M A T I V A

I l  g i o c o  d e
L’inizio del-

l’anno scola-
stico porterà

a Triuggio un nuovo
sindaco. Nessuna rivo-
luzione all’interno del-
l’Amministrazione cit-
tadina. Sarà infatti un
“primo cittadino” del
tutto speciale,  visto
che avrà il compito di
rappresentare gli alun-
ni della scuola secon-
daria di primo grado.
L’elezione del baby
sindaco fa parte del-
l’innovativo progetto
del Consiglio comuna-
le dei ragazzi. 
Un’idea che l’assesso-
rato alla Pubblica
Istruzione e la Giunta
ha sposato con convin-
zione. Nella consape-
volezza della grande
utilità che la scuola
può avere nel formare
l’idea di comunità e
nel favorire l’incontro
tra generazioni in una
sorta di passaggio del
testimone per il bene
comune. 
L’’iniziativa ha, infatti,
lo scopo di avvicinare i
giovani alle istituzioni
e al loro funzionamen-
to, portandoli a com-
prendere i meccanismi

della rappresentanza
democratica. Un modo
originale per renderli
partecipi e attivi nella
vita della comunità,
sviluppandone curiosi-
tà e spirito propositivo. 
Per un intero anno sco-
lastico (tale è la durata
dell’incarico), dunque,
il Ccr avrà facoltà di
formulare proposte e
interrogazioni riguar-
do al tempo libero,
sport, ambiente e terri-
torio, scuola e cultura.
Il “sindaco”, la cui
investitura è ricono-
sciuta dai giovani con-
siglieri comunali (due
per ciascuna classe
coinvolta per un mas-
simo di 12), avrà il
compito di gestire la
discussione durante le
sedute. E sarà chiama-
to a svolgere ruolo di
rappresentanza dello
stesso Consiglio in
occasione di manife-
stazioni ufficiali.
Alle sedute del Con-
siglio comunale di ra-
gazzi, che dureranno al
massimo un paio d’ore
e potranno essere svol-
te anche il sabato mat-
tino, al di fuori dell’o-
rario scolastico, parte-

2 0 0  E  1 0 0  E U R O  A I  

U n  p r e m
Un premio per gli alunni più meritevoli.

Anche per l’anno scolastico 2007-2008,
per il secondo anno consecutivo, l’as-

sessorato alla Pubblica Istruzione mette a dispo-
sizione un contributo straordinario per i ragazzi
che si sono particolarmente distinti dietro i ban-
chi. 
Un contributo simbolico, 200 euro al più bravo,
100 al secondo classificato, erogato indipenden-
temente dal reddito familiare. A individuare i
nomi, che saranno comunicati al termine del-
l’anno scolastico, toccherà al dirigente scolasti-
co, unitamente al corpo dei docenti, dell’istituto
comprensivo di Albiate e di Triuggio. 
I vincitori dello scorso anno sono stati Giulia
Gioia di Canonica e Veronica Riboldi di
Tregasio.
Dai dati, resi noti dall’Assessorato, relativi alle
scelte di studio per la scuola secondaria superio-
re di secondo grado, si conferma nel frattempo
la tendenza a prediligere gli istituti tecnici.  
Dei 56 alunni licenziati dalle medie triuggesi (si
veda grafico a fianco), solo 7 hanno optato per il
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A  R I S E R V A TA  A I  R A G A Z Z I  D E L L E  M E D I E

e l l a  d e m o c r a z i a

ciperanno il sindaco o
suo delegato e/o gli
assessori competenti
per materie in discus-
sione. La gestione del-
l’attività (ordini del
giorno, verbalizzazio-
ne ecc.), sarà affidata
alla segreteria del Co-
mune, in collaborazio-
ne con l’ufficio del-
l’assessorato alla Pub-
blica Istruzione. Un
modo per valorizzare e
riconoscere il ruolo di

interlocutore di questo
organo di rappresen-
tanza, nell’ottica di
una gestione della cosa
pubblica sempre più
partecipata. 
L’ esperienza dei Con-
sigli comunali per ra-
gazzi è nata in Francia
nel 1979. Con il passa-
re degli anni è stata
sempre più condivisa
da diversi Stati euro-
pei. Ciò anche in virtù
degli stimoli ricevuti

D U E  A L U N N I  C H E  S I  S O N O  D I S T I N T I  D I E T R O  I  B A N C H I

m i o  p e r  i  “ s e c c h i o n i ”  
liceo, 6 gli istituti professionali, mentre la mag-
gioranza ha preferito gli istituti tecnici (43), con
Carate Brianza (17) e Monticello/Casatenovo
(12) le destinazioni preferite. Meno appetibili
Seregno (7) e Monza (5). Una scelta che sembra
premiare la duttilità, visto che gli istituti tecnici,
meno impegnativi dei licei, sono tuttavia a loro
equiparati. E permettono, dunque, a chi vuole
proseguire gli studi di accedere all’università.

“Scuola secondaria 
superiore di 

secondo grado:
si conferma 
la tendenza 

a prediligere 
gli istituti tecnici”

Una gita a Roma per vedere le
bellezze della Città eterna?
Una scelta tutt’altro che

anomala per molti istituti che nel-
l’ambito della programmazione sco-
lastica optano per una visita della
Capitale. Ma l’idea dell’Ammini-
strazione è un’altra: portare i ragaz-
zi della scuola secondaria di primo
grado a vedere i luoghi istituzionali.
A cominciare da Palazzo Madama,
sede del Senato della Repubblica.
La richiesta è già stata inoltrata alla
Segreteria, dalla quale si attende il
via libera, prima di far conoscere i
dettagli dell’iniziativa a studenti e
genitori. 
Le nuove generazioni manifestano
spesso un senso di distacco e di dis-
interesse dalla politica. Tanto che la
stessa Carta costituzionale viene
ignorata a larga maggioranza nei
principi più rappresentativi. Di qui
la necessità di trasmettere opportuni

I GIOVANI NEI LUOGHI DELLA POLITICA

Studenti al Senato
stimoli, a cominciare dai più giova-
ni. Rientra in quest’ottica, dunque,
una visita diretta a uno dei due rami
che costituiscono il nostro Par-
lamento, massimo simbolo della
partecipazione democratica.
Sul fronte scuola si apprende nel
frattempo che, salvo deroghe, po-
trebbe essere l’ultimo anno di Luigi
Somma come dirigente. Una carrie-
ra di lungo corso:  preside a Triug-
gio per 28 anni. Proprio in virtù di
questo servizio, nel 2003 aveva rice-
vuto dalla precedente Giunta  il con-
ferimento dell’Onoreficenza. Un
premio che ogni due anni viene at-
tribuito a personalità o associazioni
che hanno dato lustro al paese.
L’attuale Amministrazione si augu-
ra, pertanto, che si possa trovare il
modo per trattenerlo, affinché non si
arrivi a perdere una guida sapiente e
di così grande esperienza per le
nostre scuole.sulla base dalla Con-

venzione internaziona-
le sui diritti dell’infan-
zia. 
Con la legge 285/97 il
nostro Paese ha dato
impulso all’iniziativa,
che ha trovato largo
consenso soprattutto
nei Comuni del Centro
Italia. Ma che sta con-
quistando gli enti loca-
li di sempre più larghe
fette del territorio.
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I N  V I G O R E  DA  AG O S TO  L E  N U OV E  N O R M E  D E L  C O D I C E  D E L L A  S T R A DA

Un freno ad alcol, droga, velocità e cellulare

Un giro di vite per i
comportamenti più
pericolosi in materia di
sicurezza stradale. Dal
4 agosto 2007 è entra-
to in vigore un decreto
governativo che ha
varato un pacchetto di
misure che introduco-
no importanti modifi-
che al Codice della
strada. Vengono, in
particolare, inasprite le
sanzioni per chi guida
usando il telefonino o
ad alta velocità, sotto
l’effetto di alcolici o
stupefacenti. Con mul-
te raddoppiate e più
punti decurtati dalla
patente in caso di inci-
denti. Vediamo i punti
salienti. 
Velocità - Ufficializ-
zazione del “tutor”,
segnalato da appositi
cartelli luminosi, come
strumento per la rile-
vazione di infrazioni
relative alla velocità.
Multa da 500 a 2.000
euro e sospensione
della patente per chi

supera di oltre 60km/h
i limiti di circolazione.
Inasprite le sanzioni
per recidivi, condu-
centi di autocarri e per
chi trasporta sostanze
pericolose.
Guida senza patente,
revocata o non rinno-
vata - Arresto fino a un
anno, se recidivo nel
biennio, oltre ad am-
menda da 2.257 euro a
9.032 euro. 
Guida in stato di

ebbrezza - E’ stata
introdotta una diffe-
renziazione di sanzio-
ni in base al livello di
alcool rilevato nel san-
gue. Nei casi più gravi
è prevista un’ammen-
da da 1.500 a 6.000
euro, l’arresto fino a 6
mesi e sospensione
della patente da uno a
due anni. Revoca della
patente per recidiva
nei due anni, o per
conducenti di autobus
o di autocarri con mas-
sa superiore a 3,5 t.
Previsto, inoltre, il

raddoppio delle pene
in caso di incidente,
con fermo del veicolo
per 3 mesi. Il rifiuto di
sottoporsi al test com-
porta una sanzione
sino a 10.000 euro,
sospensione della pa-
tente con fermo del
veicolo.
Droghe - Ammenda
da 1.000 a 4.000 euro,
arresto fino a 3 mesi,
sospensione della pa-
tente fino ad 1 anno
per chi guida sotto
effetto di stupefacenti
o sostanze psicotrope.
Revoca della patente
per recidiva nel bien-
nio o se il reato è com-
messo da un condu-
cente di autobus o di
autocarro con massa
superiore a 3,5 tonnel-
late. In caso di inci-
dente, raddoppio delle
pene e fermo ammini-
strativo per 3 mesi.
Uso del cellulare -
Fino a 594 euro di
multa per chi utilizza
cellulari (senza viva-
voce o auricolare) o
cuffie alla guida, con
sospensione accesso-
ria della patente da 1 a
3 mesi.
Discoteche e infor-

mazioni - All’entrata e
all’uscita dei locali,
dove si svolgono spet-
tacoli e altre forme di
intrattenimento che
prevedano vendita di
alcolici, è obbligatorio
esporre delle tabelle
con la descrizione dei
sintomi legati all’as-
sunzione di alcol e le
quantità delle bevande

più comuni che deter-
minano il superamento
del tasso alcolemico
per la guida in stato di
ebbrezza (0,5 grammi
per litro).
L’inosservanza delle
disposizioni comporta
la sanzione di chiusura
del locale da 7 a 30
giorni. 

Nuove patenti - A
partire dal febbraio
2008, nei primi 3 anni,
i neopatentati non
potranno superare gli
80km/h su strade
extraurbane, con
multe raddoppiate per
il superamento dei
limiti. Potranno gui-
dare, inoltre, solo auto

con potenza specifica
non superiore a 50
KiloWatt/tonnellata.
Bambini su motocicli

– Divieto di trasporto
di bambini inferiori a 4
anni su motocicli di
potenza maggiore di
25 kW o di potenza
specifica superiore a
0,16 kW/kg.

CONTRIBUTI REGIONALI ALLE GIOVANI COPPIE

Mutui casa
Un contributo di 5000 euro per le giovani coppie che hanno sottoscritto un
mutuo per acquistare casa, o ristrutturarla. Lo prevede un provvedimento
della Giunta regionale (Dgr n.5294 del 2/8/2007) che ha stanziato 20
milioni di euro per l’acquisto, l’autocostruzione e il recupero della prima
abitazione. E ha approvato i criteri, le procedure e le modalità operative
per l’assegnazione dei contributi. Il decreto di apertura del bando verrà
pubblicato prossimamente sul Bollettino Ufficiale della Regione
Lombardia e sul sito www.casa.regione.lombardia.it, con tutti gli appro-
fondimenti e le indicazioni sulle modalità e i tempi di presentazione delle
domande. Per l’inoltro delle richieste del finanziamento si dovrà fare affi-
damento ai Centri autorizzati di assistenza fiscale (Caaf) convenzionati.
REQUISITI – Potranno partecipare al bando Le “giovani coppie”, intese
come nucleo familiare composto da due persone di sesso diverso che si
siano sposate o si sposino, con rito civile o religioso concordatario tra il
1° novembre 2006 e il 30 giugno 2008; non abbiano compiuto i 40 anni
alla data di presentazione della domanda; dimostrino di avere un indicato-
re Isee (che è un indice riassuntivo della condizione economico-sociale)
non superiore a 25.000 euro. La giovane coppia, inoltre, non deve posse-
dere un altro alloggio adeguato e non deve aver già usufruito di altre age-
volazioni pubbliche per le stesse finalità.
LA CASA - Deve avere un valore non superiore a 200.000 euro e non
inferiore a 25.000 euro; non “di lusso”, con le caratteristiche per usufrui-
re delle agevolazioni fiscali per la prima casa. Deve, inoltre, essere grava-
ta di mutuo o finanziamento di durata non inferiore a 5 anni e di importo
non superiore a 200.000 euro e non inferiore a 25.000 euro.
La priorità alle domande ritenute valide sarà data in base al grado di pre-
carietà e di incertezza del reddito del nucleo familiare, anche per la pre-
senza di coniugi con contratto “atipico”, in secondo luogo in base al valo-
re crescente Isee.
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AL VIA LA SESTA EDIZIONE DELLA KERMESSE DEL BRIVIDO, E LA BRIANZA SI TINGE DI GIALLO

« P a s s i o n e  p e r  i l  d e l i t t o »
Villa Greppi di Monti-
cello Brianza, dal 23
settembre al 7 ottobre
2007. I cultori del
thriller, sempre a cac-
cia di emozioni, fareb-
bero bene a seguire
questa pista.
L’appuntamento da
non perdere si chiama
«La passione per il
delitto», manifestazio-
ne dedicata alla narra-
tiva poliziesca italiana
e straniera, giunta alla
sesta edizione, orga-
nizzata dall’Associa-
zione Culturale Brian-
ze in collaborazione
con il Consorzio
Brianteo Villa Greppi
e l’Associazione Mo-
lo. Una rassegna che
ogni anno ospita una
settantina di autori ita-
liani e stranieri, legati
alla narrativa e saggi-
stica di genere per
adulti e bambini. Due
settimane di confronto
tra nomi celebri e auto-

ri di piccole realtà edi-
toriali (tra cui alcuni
esordienti) tutti da sco-
prire. In cinque edizio-
ni, dal 2002 al 2006, la
manifestazione ha
ospitato 250 autori e
presentato 185 libri
(con alcune anteprime
nazionali), registrando
una presenza di pub-
blico complessiva di
oltre 17mila persone.
Dati che dimostrano la
floridezza del filone

noir, in grado di susci-
tare forte interesse
anche in Brianza.
Ricco e variegato il
calendario di quest’an-
no. Incontri tra pubbli-
co e autori, laboratori
per bambini, cene e
aperitivi legati al tema
del giallo, mostre d’ar-
te e esposizioni artico-
late lungo percorsi
bibliografici, serate
musicali, un corso di
scrittura poliziesca te-
nuto da scrittori e aper-
to al pubblico con fre-
quenza gratuita, week
end negli agriturismi e
nei bed & breakfast
della Brianza con la
possibilità di seguire i
percorsi letterari dei
narratori di genere che
hanno vissuto o am-
bientato le loro storie
nel territorio. 
Da notare che ogni ini-
ziativa all’interno del-
la manifestazione, in-

clusi i laboratori, le
esercitazioni e gli
eventuali corsi, è a
partecipazione gratui-
ta, essendo basata sul
lavoro di un gruppo di
volontari che si oc-
cupa dell’ideazione e
della realizzazione di
qualsiasi contenuto
dell’evento. Ma la
manifestazione ruota
attorno a numerose
altre attività: dall’in-
contro con i cinque
scrittori finalisti del
Premio Azzeccagar-
bugli al romanzo poli-
ziesco, indetto dal-
l’Amministrazione
Provinciale di Lecco,
ai laboratori a tema
per bambini, con atti-
vità di lettura, pittura e
disegno, ideazione
giochi, caccia al teso-
ro. 
Il Premio Azzeccagar-
bugli vinto nel 2005
da Luca Masali e nel

2006 da Adele Marini,
ha quest’anno cinque
finalisti – rispetto ai tre
degli anni precedenti -
che verranno votati da
una giuria popolare
composta da cento let-
tori. La rosa dei candi-
dati è costituita da
Piero Degli Antoni,
Piero Colaprico, Pa-
trick Fogli, Bruno
Morchio e Massimo
Mongai. Lo spoglio
delle schede e la pro-
clamazione del vinci-
tore avverranno ve-
nerdì 28 settembre, al
Teatro della Società di
Lecco, mentre dome-
nica 30 settembre i
quattro finalisti e il
vincitore saranno da-
anti al pubblico di
Villa Greppi. Altra no-
vità di quest’anno, un
corso creativo di scrit-
tura poliziesca a fre-

quenza gratuita e
numero chiuso (previa
iscrizione), che affian-
ca le altre iniziative
della manifestazione:
mostre d’arte con ope-
re di giovani autori che
lavorano sui temi del
thriller ed esposizioni
bibliografiche curate
dai sistemi bibliotecari
del territorio. Ma an-
che piacevoli serate
musicali, aperitivi, ce-
ne e una rassegna ga-
stronomica che coin-
volge chef e produttori
del territorio, realizza-
ta in collaborazione
con le condotte Lario e
Brianza di Slow Food.
Infine i week end in
giallo: percorsi tra
Brianza e Lario e acco-
glienza in bed&break-
fast e agriturismi di
qualità della zona. 

QUANDO E DOVE: da domenica 23 set-
tembre a domenica 7 ottobre 2007 a Villa
Greppi, via Monte Grappa 21, Monticello
Brianza
Incontri in calendario: domenica pomerig-
gio, martedì, mercoledì e giovedì sera, con
apertura al pubblico delle mostre 
Laboratori per bambini: domenica pome-
riggio 
Serate musicali: lunedì
Corso di scrittura creativa poliziesca:

lunedì sera
Info: 0362.95589, email redazione@lapas-
sioneperildelitto.it, www.lapassioneperilde-
litto.it

V I L L A  G R E P P I ,  U N  A N N O  D I  P R O G R A M M A Z I O N E  C U L T U R A L E  

«Nuova strategia comunicativa»
Centro di produzione e diffusione di cultura, for-
mazione, arte spettacolo, ente di supporto all’azio-
ne educativa. Il Consorzio Brianteo Villa Greppi è
ormai da anni un punto di riferimento importante
per gli enti locali, nell’ottica della promozione di
iniziative volte a valorizzare il territorio.
«Nel territorio che fa capo al Consorzio, vedo un
insieme con grandi potenzialità e risorse culturali
– afferma il Senatore Gianni Confalonieri, presi-
dente del Consorzio Brianteo Villa Greppi -. Si
tratta di un’area dove vivono contesti che hanno
saputo svilupparsi ad alto livello e che meritano di
essere recuperati e portati avanti. Partendo da qui,
il Consorzio vuole costruire proposte capaci di
valorizzare la storia di questa parte della Brianza,
accanto a un presente fatto di risorse che a volte
faticano a farsi conoscere». 
«Nella nuova strategie del Consorzio la comunica-

zione ha assunto un ruolo importante - sottolienea
l’ingegnere Serenella Corbetta, assessore del
Comune di Triuggio e Consigliere del Consorzio
con delega alle Comunicazioni, Informatica e
Internet – Comunicare significa ‘mettere in comu-
ne’, secondo un’idea di trasmissione dell’informa-
zione che è anche relazione e partecipazione. Oggi
– dichiara l’assessore Corbetta - abbiamo un sito
rinnovato dal punto di visto grafico, con contenuti
aggiornati e meglio organizzati, link a enti consor-
ziati, continue informazioni sui servizi. Il tutto
accessibile con pochi clic, e comodamente inviato
nella casella di posta elettronica personale se ci si
iscrive alla newsletter. Il Consorzio – sottolinea
l’assessore -  ha il dovere di informare in modo
costante, tramite la ricerca continua dei canali più
idonei. Nessun intento propagandistico, ma una
dimensione di scambio e di condivisione».

Prossimi appuntamenti 
culturali

Dal 23 settembre al 7 ottobre, Villa Greppi: La

passione per il delitto 6° edizione / dal 20 otto-

bre al 25 novembre, Villa Greppi: Sete d’arte /

dal 26 novembre al 7 dicembre, Villa Greppi e

sedi diverse: Europa musica / dal 26 novembre

al 2 dicembre, Villa Greppi: Fiera del libro.

Indirizzo
via Monte Grappa, 21 – 23876 Monticello

Brianza (Lc) tel. 039.9207160 www.villagrep-

pi.com  e-mail cdc.brianza@unicatt.it
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D A  C O M U N E  E  B C C  A I U T I  A  C H I  I N S TA L L A  I M P I A N T I  F O T O V O L TA I C I

Stop al caro bollette, l’energia
elettrica da costo a conto

Far diventare l’energia
un conto, non un costo.
Non è la boutade di un
comico serio come
Beppe Grillo, ma l’o-
biettivo al centro di
due giorni di dibattito
fortemente voluti dal-
l ’Amminis t razione
comunale e incentrati
sul tema del risparmio.
Il clima sempre più
caldo, con i condizio-
natori usati a pieno
regime, la proliferazio-
ne di elettrodomestici,
dalle lavastoviglie ai
computer, pone ormai
seriamente al centro
dell’attenzione la que-
stione energia  elettri-
ca. 
Impennata di consumi
e bolletta più cara
d’Europa: come uscir-
ne? Fotovoltaico, que-
sta la parola d’ordine
che esperti e analisti
indicano già oggi co-
me un business desti-
nato a durare e a cre-
scere nei prossimi an-
ni. 
Basterebbe riflettere
sui numeri della venti-
duesima Esposizione
europea dedicata a
questa fonte pulita d’e-
nergia, la più impor-
tante manifestazione
mondiale in questo
ambito, svoltasi nella
prima settimana di set-
tembre alla nuova Fie-
ra di Rho-Pero: 3000
partecipanti prove-
nienti da 75 Paesi di-

versi a discutere di
metodi di applicazione
e sviluppi di mercato,
con 500 aziende pro-
duttrici di celle solari,
il doppio rispetto allo
scorso anno. L’Italia
da questo punto di vi-
sta è però ancora in-
dietro, vantando solo
un settimo degli im-
pianti della Germania
e produzione in Mega-
watt decisamente in-
feriori rispetto alla
Danimarca. Paesi, en-
trambi, con scarso ir-
raggiamento solare,
però all’avanguardia
in questo campo. 
Serve, dunque, diffon-
dere questa nuova cul-
tura alle aziende e ai
cittadini cercando di
indirizzarli a scelte
oculate e affidate a
impiantisti e progetti-
sti riconosciuti. Ecco
spiegato il motivo di
questa lungimirante
politica ambientalista
dell’Amministrazione.
Mobilitati, dunque,
imprenditori e tecnici
del settore, professio-
nisti legati al mondo
dell’energia, progetti-
sti, impiantisti, geome-
tri, operatori edili e
immobiliari, cui è
principalmente rivolto
l’incontro di giovedì
27 settembre (Sala
Convegni di Villa Bif-
fi, ore 20.30). Ma
apertura anche alla cit-
tadinanza, con l’ap-

puntamento, il giorno
seguente alla stessa
ora, nell’aula consilia-
re del Municipio.
Per questa operazione
è stata costituita una
rete di garanzie. In
primo luogo la Banca
di credito cooperativo.
Il perché di questo
appoggio lo spiega il
vicepresidente Rodol-
fo Brioschi, relatore al
Convegno.
«La Banca di credito
cooperativo vuole sen-
sibilizzare sulla que-
stione risparmio. Cosa
che già fa a partire dai
ragazzi delle scuole,
che quest’anno saran-
no omaggiati con un
simbolico salvadanaio.
Ma l’imperativo è con-
centrarsi anche sul
consumo energetico. E
la sfida, come suggeri-
sce il titolo della con-
ferenza – spiega il
dott. Brioschi – è tra-
sformare quello che è
og-gi a tutti gli effetti
un costo in un conto.

Su questo progetto c’è
l’appoggio della Ban-
ca, pronta a sostenere
il finanziamento». Su
come fare e in quanto
tempo si potrà avvera-
re questa promessa è
presto spiegato.
«Per dotare un’abita-
zione di un impianto a
pannelli solari – preci-
sa il vicepresidente
della Bcc – ci vogliono
circa 20 mila euro.
Sembra una grossa
cifra, ma in realtà non
lo è. Perché il vantag-
gio è che in 10 anni si
ammortizzano i costi,
vendendo energia al
Gestore della Rete
elettrica, che la  acqui-
sta per 20 anni a una
tariffa incentivante,
come stabilisce un ap-
posito decreto gover-
nativo. E contempora-
neamente si utilizza
l’energia prodotta di-
minuendo o azzerando
la bolletta. A metà del
percorso si comincia,
dunque, a guadagnare.

Il principio vale anche
per le aziende, anche
se le spese dell’im-
pianto sono natural-
mente più alte. 
Ma in questa operazio-
ne – precisa – c’è il
sostegno finanziario
della Banca, pronta a
sostenere l’investitore
con mutui agevolati a
tassi inferiori rispetto a
quelli per un acquisto
di una casa». 
La rete di supporto
all’investitore non si
ferma qui. Per tutte le
informazioni tecniche
e le questioni logisti-
che il Comune ha si-
glato un accordo con il
Consorzio Cometa. –.
«L’installazione e la
progettazione – dice
l’ingegnere Aprea –
deve essere fatta a
norma per sfruttare al
m e g l i o
l’esposi-
zione so-
lare. 
S e r v o n o
d u n q u e
impianti-
sti e pro-
g e t t i s t i
qualifica-
ti. Noi sia-
mo a dis-
posizione
per forni-
re consu-
lenza, da-
re tutte le
indicazioni al ri-guar-
do, trattare le pratiche
da inoltrare al Gestore

della Rete elettrica, cui
va inviato il progetto
preliminare». A ulte-
riore garanzia, sono
stati stipulati accordi
anche con Assolom-
barda e Legambiente.
Tutti i partecipanti agli
incontri saranno
omaggiati dalla Bcc
con una simbolica
lampadina a basso
consumo energetico.
L’impegno dell’Istitu-
to di credito in questa
direzione è testimonia-
to anche dai mutui le-
gati alla bioedilizia.
Nei prossimi anni tutti
i regolamenti comuna-
li verranno modificati
per garantire un mi-
gliore impatto ambien-
tale. 
Chi investe in questo
settore, per esempio
acquistando caldaie a

condensa-
zione che
hanno mi-
nori con-
sumi e so-
no meno
inquinan-
ti, oltre a
godere di
vantaggi
fiscali go-
vernativi
nei tre an-
ni succes-
sivi, po-
trà, dun-
que, be-

neficiare anche di fi-
nanziamenti agevolati.

“Due giorni di

dibattito per

sensibilizzare

sulla questione

risparmio”
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Il pericolo è arrivato
anche in Brianza, la pro-
fanazione della Madon-
nina di Casatenovo ne è
la prova. Nel 2002 scri-
vevo: «L’Islam predica la
disuguaglianza tra gli
esseri umani e il primato
della religione sulla
società civile. I fedeli che
prevalgono sugli infede-
li,  gli uomini sulle don-
ne. Il Corano ha qualche
somiglianza con la Bib-
bia (quella del  Dio ven-
dicatore), ma non ha
nulla in comune con il
Vangelo, che è il vero
testo della rivoluzione
cristiana e delle radici
della nostra civiltà. Tutte
le rivoluzioni moderne,
quella francese, america-
na e perfino sovietica, si
rifanno ai principi del
Cristianesimo: gli uomi-
ni e le donne nascono
con pari dignità (“Chi è
senza peccato scagli la
prima pietra”) e tra reli-
gione e Stato vi è una
netta distinzione (“Date a
Cesare quello che è di
Cesare, date a Dio quello
che è di Dio). In questi

2000 anni la forza di
questi principi ha per-
messo il rinnovamento
della nostra cultura. E di
riscattare distorsioni e
prevaricazioni con cui gli
uomini hanno spesso
infangato il messaggio di
Cristo. Grazie a essi
l’Occidente è alla costan-
te ricerca di una sempre
maggiore libertà indivi-
duale e giustizia sociale.
Questo è il vero motore
delle società occidentale,
non il denaro.    
Da quattordici secoli
l’Islam insidia aggressi-
vamente la nostra corsa
verso la centralità del-
l’uomo, cercando di
imporci la sua immobile
e violenta filosofia.
Nel XX secolo questa
confessione religiosa ha

mostrato un altro limite:
la propria inadeguatezza
a gestire sistemi com-
plessi. Fino al 1972 l’is-
lamismo sembrava dis-
solto, avendo preso atto
dell’ormai incolmabile
distacco dall’Occidente
in campo sociale, tecno-
logico e militare. Poi,
grazie ai “petrodollari” e
alle trame dell’Arabia
Saudita, ha ripreso l’in-
vasione delle nostre terre
nell’unico modo possibi-
le: quello di chi, stenden-
do la mano a mendicare,
già pensa di mordere il
benefattore». 
Questa non è una consta-
tazione, tutto lo dimostra:
le bombe, il proliferare
ingiustificato delle mo-
schee, dei centri culturali,
l’arroganza e intolleranza
sempre più esplicita di
costoro.  Obiettivo: fon-
dare l’Eurabia. Che fare?
Bloccare l’immigrazione
islamica e agire con fer-
mezza nelle espulsioni e
chiudere tutte le moschee
sospette e irregolari. Per
cominciare!

Lega Nord

Più di un anno fa aveva-
mo chiesto a questa
Amministrazione le ra-
gioni della mancata
adesione ad Agenda 21.
Un percorso che vede
coinvolti 12 Comuni
della zona in un proces-
so di diffusione della
cultura dello sviluppo
sostenibile: certifica-
zione energetica degli
edifici, riduzione delle
risorse utilizzate per il
riscaldamento-raffre-
scamento delle case
ecc. Il nostro intento
era, e lo è ancora, quel-
lo di sollecitare la
Giunta a fare qualcosa
per la qualità della no-
stra vita e dell’ambiente
in cui viviamo, soprat-
tutto per le generazioni
future. Dopo mesi di
discussioni e con qual-
che distinguo tra i
membri della maggio-
ranza, l’Amministra-
zione ha accettato di
approvare un documen-
to che impegna la Giun-
ta «a iniziare un percor-

so di approfondimento
necessario ad aderire al
progetto locale di A-
genda 21, o ad analo-
ghe iniziative volte alla
tutela ambientale e a un
uso sostenibile del terri-
torio». Da allora è pas-
sato parecchio tempo,
ma di questo tema non
se ne è più sentito nulla.
Abbiamo appreso che
in viale Rimembranze
verranno posizionati al-
cuni punti luce ad ener-
gia solare. Tutto qui?
Perché non si è pensato
di dotare di pannelli
solari la nuova sede dei
Vigili e l’ex ambulato-
rio? Perché non si se-
gue l’esempio dei Co-
muni vicini che incenti-

vano il cambio delle
caldaie (Macherio) o
ammodernano il parco
auto con mezzi ecologi-
ci  (Besana Brianza). E
ancora: perché non si
pensa a migliorare la
nostra raccolta differen-
ziata ferma a poco più
del 50%, quando in altri
Comuni si arriva
all’80%? Perché non si
sensibilizzano i cittadi-
ni su questi temi? La
qualità della vita non è
un tema di destra o di
sinistra. Conta più di
ogni altra cosa.
Sappiamo che queste
iniziative non risolvono
il problema dell’am-
biente, ma da qualche
parte bisogna iniziare.
Chiediamo alla mag-
gioranza di far sapere ai
cittadini se vuole vera-
mente fare qualcosa e
da dove partire.

Il Gruppo 

Triuggio nel 2000

sione politica di questa
maggioranza, hanno subito
una notevole riduzione a
causa della scelta di chie-
dere soldi ai cittadini, anzi-
ché far loro realizzare i
parcheggi, come prevede
la legge. Il risultato è sotto
gli occhi di tutti: un
costante aumento dei vei-
coli parcheggiati ovunque,
giorno e notte, con una
diminuzione drastica della
pedonabilità e vivibilità
dei nostri centri abitati.
Che sia giunto anche per il
nostro paese il tempo di
pensare ai parcheggi inter-
rati, pubblici o privati che
siano? La situazione è resa
ancora più difficile dalla
mancanza di piste ciclope-
donali che favoriscano il
collegamento non solo tra
le frazioni, ma anche al-

l’interno dei nuclei abitati,
tra i vari quartieri e i servi-
zi pubblici e privati (scuo-
le, posta, ambulatorio,
banca, negozi). Piste che
solleciterbbero i cittadini a
raggiungere i luoghi di
destinazione a piedi o in
bicicletta in tutta sicurezza,
contribuendo, tra l’altro, a
limitare non solo il traffico,
ma anche l’inquinamento
di cui tanto si parla. Si trat-
ta quindi di agire con una
duplice strategia: da un
lato incentivare il più pos-
sibile il cittadino all’uso di
mezzi alternativi (biciclet-
ta), dall’altro non permet-
tere che si costruiscano o
ristrutturino nuovi alloggi
privi di autorimesse o posti
auto nella misura stabilita
per legge. Tale strategia
deve essere messa in cam-
po dall’Amministrazione
comunale senza indugi e in
tempi stretti. Per evitare di
trovarci a breve in una
situazione irreversibile. La
Giunta Manzoni ha ancora
due anni di mandato: batta
un colpo!  

Insieme 

per Triuggio

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO DA “INSIEME PER TRIUGGIO”

In  doppia f i la

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO DA “LEGA NORD”

Scontro di civiltà!
RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO DA “TRIUGGIO NEL 2000”

La qualità della vita

Sembra un paradosso, ma
anche nel nostro comune,
di soli 8000 abitanti, e con
un territorio molto vasto, il
parcheggio in doppia fila
sta diventando una brutta e
scomoda realtà. Al costan-
te e continuo aumento dei
veicoli circolanti non fa
riscontro un adeguato au-
mento degli spazi di sosta
e di parcheggio. Il Piano
Regolatore vigente preve-
de che, a fronte di inter-
venti di nuova costruzione
e/o di ristrutturazione, i
cittadini debbano realizza-
re parcheggi o posti auto
nella misura stabilita dalla
legge. Purtroppo le stesse
norme prevedono anche
che si possa evadere tale
obbligo mediante il paga-
mento di una cifra determi-
nata, indicata dall’Am-
ministrazione. Che può,
dunque, derogare in merito
alla realizzazione dei par-
cheggi: e la Giunta DERO-
GA.
In questi tre anni di
Amministrazione Man-
zoni non è stato realizzato
alcun nuovo parcheggio
pubblico. E anche quelli
privati, per deliberata deci-

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO DA “IL CENTRO CON MANZONI”

Poste, barzelletta o dramma
considerazione esibendo il
cartello “chiuso” ben in
vista). Sì perché la Posta, a
parte la velleità di fare la
banca o il consulente finan-
ziario,  è diventata anche un
bazar: oggi vende libri, cd e
dvd, apparecchi elettronici,
giocattoli e quant’altro
offre il poco convincente
corner di “poste-shop”.
In clima di liberalizzazioni
nessuno vieta alle Poste di
confrontarsi col mercato,
offrendo servizi e prodotti
diversi: basta che ci sia il
personale sufficiente e ido-
neo a farlo. Altrimenti è
troppo chiedere “soltanto”
un efficiente servizio di
posta per il quale i cittadini
pagano le tasse?
Per questo al prossimo
Consiglio Comunale pre-
senteremo una mozione che
impegna l’Amministrazio-
ne, anche se non di sua
competenza, a intraprende-
re tutte le iniziative neces-
sarie per il miglioramento
del servizio.

Davide Viganò

Il Centro con 

Paolo Manzoni

Tra i luoghi comuni più dif-
fusi sui disservizi pubblici
quello dell’inefficienza del-
le Poste è certamente il più
evidente, vissuto con grande
disagio dai cittadini di
Triuggio. La Posta una volta
funzionava e svolgeva il
proprio compito egregia-
mente, cioè recapitava la
corrispondenza puntual-
mente e tutti i giorni (anche
due volte al giorno per
espresso o telegramma). Il
codice di avviamento posta-
le non era  ancora stato
inventato, lo smistamento
avveniva manualmente, ma
una lettera difficilmente
impiegava più di 2-3  giorni
per arrivare. Ora, con tutte
le innovazioni introdotte,
una lettera di posta priorita-
ria (sic) arriva a casa dei
triuggesi dopo 8-10 gg, con-
siderando che la distribuzio-
ne in paese avviene a mac-
chia di leopardo. Non si
dica che ciò dipende dagli
accresciuti volumi di corri-
spondenza. Semmai è vero
il contrario: la gran parte
delle comunicazioni com-
merciali viaggia on-line
attraverso Internet e la posta
elettronica. Nemmeno gli
innamorati scrivono più let-

tere appassionate, preferen-
dovi gli affidabili e imme-
diati sms. Viaggiano per
posta soltanto le riviste, le
bollette e gli avvisi di paga-
mento che sovente arrivano
dopo la data di scadenza. 
L’Ufficio Postale risponde
che la distribuzione non è di
propria competenza e invita
a  rivolgere le lamentele al
numero tel. 039.2434815)
Ma il mal di fegato coglie
inevitabilmente i triuggesi
quando devono pagare una
bolletta: dei 4 sportelli
banco-posta ne funziona
normalmente uno solo e
spesso resta occupato per un
tempo spropositato dall’u-
tente impegnato in un’ope-
razione diversa (e se c’è
coda vi tocca osservare
l’impiegato al di là del vetro
dello sportello libero che
non vi degna della minima



BACHECA SETTEMBRE 2007
15

T U T T I  G L I  U F F I C I  E  I  S E R V I Z I  C O M U N A L I

Numeri  Ut i l i
MUNICIPIO

Centralino 0362.97411 - Fax 0362.997655
Sito Internet www.comune.triuggio.mi.it
Codice catastale L434

Urp 0362.9741231
Anagrafe 0362.9741232
Ragioneria 0362.9741234
Servizi Sociali 0362.9741211
Pubblica Istruzione 0362.9741233
Ufficio Tecnico 0362.9741209 (edilizia privata)
Ufficio Tecnico 0362.9741223 (edilizia pubblica)
Ufficio Tributi 0362.9741235

ORARI DI APERTURA AL PUBBLICO:
Lunedì: 8.30/12.30
Martedì: 8.30/12.30-16.30/17.30
Mercoledì: 8.30/12.30
Giovedì: 16.00/18.00
Venerdì: 8.30/12.30
Sabato: 9.00/12.00 (solo Anagrafe e Urp)

POLIZIA LOCALE

Telefono 0362.997644

ORARI DI APERTURA AL PUBBLICO:
Lunedì: 8.30/10.00
Martedì: 8.30/10.00-16.30/17.30
Mercoledì: 8.30/10.00
Giovedì: 8.30/10.00-16.30/17.30
Venerdì: 8.30/10.00

FARMACIE

Farmacia Liverta, via C.na Gianfranco 54   
Telefono 0362.918157
Farmacia Negri, viale Rimembranze 5   
Telefono 0362.997860 / 0362.915656 

UFFICI POSTALI

Triuggio, viale Rimembranze 2 - 0362.997499
Tregasio, via C.na Gianfranco 51 - 0362.919350

UTENZE PUBBLICHE

Acquedotto - Ufficio Guasti 800175571;  
Sito Internet www.capgestione.it
Energia Elettrica – Ufficio Guasti: 800900800;  
Sito Internet www.enel.it
Gas Thuga Padana – Pronto intervento
(guasti/fughe): 840001122; 
Ufficio Contratti: 0362.995500
Servizio Lampade Votive: 800233999
Servizi Cimiteriali: 0362.930098; 3351474893
Servizio Neve: 3391062052

BIBLIOTECA:

Telefono 0362.970645 
bibliotecatriuggio@sbb.seregno.com

ORARI DI APERTURA AL PUBBLICO:
Lunedì: Chiuso                -     Martedì: 15.00/18.30
Mercoledì: 15.00/19.00 -    Giovedì: 15.00/18.30
Venerdì: 9.30/12.00 - 15.00/18.00  
Sabato: 9.30/12.30       
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